


Cari colleghi, 

[bookmark: _GoBack]La motivazione più forte alla base della scelta di candidarmi al CD della SIN è senza dubbio  il desiderio di poter collaborare  ad un progetto che deve concretizzarsi nell’impegno  del prossimo Consiglio Direttivo sui temi  sui quali oggi la nostra   Società Scientifica  è chiamata ad operare in maniera differente e più incisiva rispetto al passato.
Oggi la SIN si deve, in primo luogo,  riappropriare del ruolo di interlocutrice nei confronti delle  Istituzioni (Governo Centrale e Regionale) per affrontare le tematiche introdotte dalle recenti modifiche dei piani sanitari nazionali e regionali  e che riguardano   l’inquadramento, la definizione ed i compiti delle  strutture nefrologiche. 
Il nefrologo oggi desidera che il suo ruolo possa  essere rappresentato adeguatamente a  livello istituzionale in modo da   invertire la tendenza, troppo spesso percepita, ad  uno svilimento della sua specificità all’interno del panorama sanitario.
Per questo occorre individuare e definire gli  standard organizzativi e procedurali che devono caratterizzare le strutture nefrologiche a livelli di complessità differente e  migliorare e rendere più incisive le  azioni della Nefrologia  sul territorio. Queste ultime devono essere  orientate verso  la prevenzione e verso il decentramento di attività ambulatoriali e diagnostiche di primo livello.
La nostra Società  deve potersi esprimere a livello istituzionale anche su  altri temi che sono sempre più attuali in campo sanitario: quello dei costi e quello dell’appropriatezza delle prestazioni. Questi temi sono particolarmente importanti in ambito nefrologico perché talora sembrano poter rappresentare  il  presupposto ad una spinta all’outsourcing che viene  erroneamente individuato come una delle possibili soluzioni. Al contrario quest’ultimo,  può comportare  il rischio della  perdita  in tempi brevi del  nostro know how  sia professionale ed assistenziale che organizzativo, con il conseguente indebolimento generale della Nefrologia.  
Una Società Scientifica moderna deve saper coniugare queste esigenze con le attività più “tradizionali” che sono rappresentate dalla Formazione e dalla Ricerca. 
Ricerca e Formazione devono rappresentare la base della SIN  e per questo devono essere incentivate attraverso il rafforzamento del ruolo  dei gruppi di Studio e la collaborazione  con l’Università  al fine di  mantenere alto il livello di preparazione e professionalità che ha sempre caratterizzato l’attività di chi opera in Nefrologia. 
Con questi presupposti, che sono anche la  base del mio programma di lavoro, sarei onorato di poter mettere a disposizione della SIN  l’esperienza che ho maturato sul campo e che si caratterizza  specificatamente nella direzione, ormai quindicinale, di una Struttura Complessa articolata su quattro ospedali e nella collaborazione con gli organismi regionali attraverso  la mia partecipazione dapprima al Gruppo di Approfondimento Tecnico e più recentemente   al Comitato Esecutivo della Rete Nefrologica Lombarda. 
 


